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IL DEBITO PONTIFICIO 


Una lettera, pubblicata dal Pungglo di 
Napoli, di monsignor Ferrari, ministro delle 
finanze pontificie, al presidente della Con- 
sulta di Stato, ci informa che il governo 
papale è riuscito a tontrarre un, nuovo 
prestito di ottanta milioni. Non è Jla.casa 
Rothschild, non è neppure il sig. ‘Laffitte, 
bensì la Casa bancaria Erlangen e Com- 
pagnia , che si. è incaricata di quest’ ope- 
razione. Invero l’imprestito non è di ot- 
tanta milioni effettivi, perciocchè l’emis- 
sione è fatta al 60 «per cento, ‘ciò : che*lo 
riduce a 48 milioni, ‘da’ cui ‘dedotte le 
spese. di commissioni, aggio ed altre, re- 
steranno forse 42 milioni; nè la casa Er- 
langhen assume. l’intero -prestito, ma - solo 
si obbliga di .versarne ‘la. quarta. parte, 
ossia 12 milioni, che saranno’ dieci per 
deduzione delle spese. Gli altri tre quarti 
vengono alienati per conto del governo 
stesso, che si obbliga a cambiare il si- 
stema monetario in quello decimale. 

Quest’ obbligo a cui il governo. ponti- 
ficio si sottomette nell'atto che fa unim- 
prestito non è di.certo conforme a que’sen- 
timenti .di dignità, a. cui accenna anche 
l’Esposizione della situazione dell’ impero 
francese, menzionando la quistione del de- 
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bito pontificio. Esso ha inoltre il carattere 
e di un contratto, e corre voce che la casa 
gono. Erlangen non abbia assunto ;l’ imprestito, 
— che a patto d’essere essa medesima inca- 


ricata della conversione delle antiche monete 

e della coniazione delle nuove. Questi.sono 

favori e vantaggi assai lauti fatti ad 

una casa bancaria per ottenerne un pic- 

colo sussidio, che è come un cucchiaio 

d’acqua nell’ Oceano , perchè ‘lo ‘stesso 

mons. Ferrari avverte trovarsi l' erario 

pontificio in tali streite che sono di gran 

lunga superiori a tutto quello che possa 

imaginarsi. È questo ‘un bell’incoraggia- 

mento ‘a sottoscrivere l’ imprestito! Ma cre- 

desi mai che se qualcuno concorre all’im- 

prestito sia per la fiducia che possa riporre 

nelle finanze pontificie? È perchè è d’av- 

viso che in fin de’ conti il debito pontificio 

verrà inscritto nel gran libro del debito 

pubblico italiano, come quello di tutte le 

althe province che fanno parte del Regno. 

Làitalia si è obbligata di venire ad ac- 

cordi col Governo papale rispetto al de- 

bito. lì Governo francese ha' espresso la 

speranza che siffatta questione sia per avere 

‘una soluzione, che il Papa possa accettare 

senza offendere la propria dignità, e sta 

bene; ma noi non-dobbiamo dimenticare, 

ed il nostro Ministero non dimenticherà, 

che l’accordo deve stringersi col Governo 

pontificio. Qual meraviglia che la Corte 

pontificia fosse disposta a pigliare i milioni 

che le avrebbe dati l’Italia per mezzo della 

Francia ? Ma, se la dignità del Papa me- 

rita dei riguardi, l’Italia ha però il dovere 

di tutelare anche la propria. Questa con- 

siderazione ha forse influito più che non 

si crede ed ipfluirà ancora per molto tempo 

‘a ritardare la definizione della controversia. 

È facile il prevedere che verrà il giorno in 

cui non si potrà prescindere dall’aggiun- 

| gere questo grave peso al bilancio; ma 

sarà soltarito ‘allora che'il Papa si risol- 

verà a trattare col Governo italiano. Fuori 

di ciò si potrà negoziare colla Francia, ma 

; Ì sarà impossibile il conchiudere ; così ri- 

chiede la dignità nazionale ed il rispetto 
della convenzione del 45 settembre. 
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to | una risposta alla Perseveranza, la quale, come 
gitive | ben me l’aspettava, non ha lasciato cadere 
Hoary la mia corrispondenza , che raccoglieva le 


- osservazioni di persone competenti sulla semi- 
inutilità dell’Accademia scientifico-letteraria di 
Milano, che aggrava annualmente il bilancio 
«i circa 60,000 lire per fun personale do- 
icente di dodici professori ripartito fra. ven- 
ftiquattro scolari. 


Nonsi dà corso a’richiami se non èunita lafascia setto cui si spedisce il foglio. 
Giascun foglio centesimi 8. in Firenze, — 
centesimi 7 fuori di Firenze. Pa 
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Quantuoque il .sigaor Carlo Landriani, che 
si firma nell'articolo della  Perseveranza, sia 
per me quello che .era Carneade.per Don 
Abbondio, tuttavia mi trovo costretto rivol- 
germi persoRalmente.al.mio illustre incognito 
come.egli ebbe a rivolgersi personalmente 
ame, perchè la questione suscitata non ab- 
bia ‘a soffrire spostamento ed abbia ad .es- 
sere «discussa su quel. terreno in cui.io- lho 
posta ..@ non in altro. Io ho accennato un 
fatto e.nulla più. Sulle cause del. medesimo 
mantenni quella prudente riserva in. cui.si 
racchiude colui che «non ama discutere, se 
nen «in (materia che, conosce .a. fonde. Oggi 
che .il signor Landriani .mi tira un tantino 
pe’capegli, torno sull'argomento, .nella,spe- 
ranza che da questa. polemica-»:possa colla 
mia essere rischiarata anche l'ignoranza di 
tanti altri sulla;natura ;e sullo scopo :dell'Ac- 
cademia scientifico-letteraria di Milano: Nella 
lettera «da lui pubblicata si, comincia dal. ret- 
tificare che l’emolumento complessivo .del 
personale docente è di; L. 45,040 e-nonvdi 
L: 56,040 come io ho.annunciato, posciachè, 
l'Accademia «ha \solo sette professori .e non 
nove comeila-pianta darebbe. Uomo di buona 
fede accetto :la rettifica, ma. prego.il signor, 
Landriani di consigliare il preside:dell’Acca- 
demia .a postillare . d’un’errata-corrige il re- 
soconto ;da;lui. pubblicato .per le stampe del- 
l'andamento ., della medesima. In ess.a pa- 
gina 97,.ho trovato che la pianta mumerica 
è di dodici professori e che la spesa .com- 
plessiva degli emolumenti è di L. 56,040. 
Vede dunque.il signor Landriani che io.son 
partito . da dati. .certi,-tanto -più che. quella 
pianta porta «il visto del ministro Natoli in 
data del 28.giugno 1865, che è quanto dire 
che la spesa dell’Accademia di Milano figura 
nel «bilancio -nella cifra, da me esposta. Ma 
non facciamo questioni di janacaprina e ve- 
niamo al nocciolo dell'argomento. Mi si in- 
colpa d’ignorare che .l'Accademia di Milano 
ha per iscopo di fornire buonì insegnanti ai 
ginnasi ed ai licei, di. essere cioè. una scuola 
normale, .e che .come tale avrebbe bisogno 
di essere completata anzichè modificata o 
soppressa, essendo con esse scuole normali 
che si provvede ad una delle maggiori ne- 
cessità del pubblico .insegnameuto. Ragiona- 
mento questo che volendo provare troppo 
non prova niente. 

Anche le Università sono necessarie per 
dare ingegneri, medici e dottori, ma per 
questo ne verrebbe di conseguenza di man- 
tenere fra le quindici o sedici Università del 
Regno anche quelle nelle quali il numero dei 
professori supera quello degli studenti? Provi 
l'Accademia di Milano, coi risultali finora ot- 
tenuti di 22 scolari nel 1863-64 e di 24 nel 
64-65 che essa ha fornito od ha elementi 
per fornire ai ginnasi e licei del Regno un 
numero di professori che equivalga moral- 
mente all’ onere materiale e non lieve per 
essa imposto nelle attuali strettezze al paese, 
ed io mi darò per vinto. Sarò, come dice 
Ja lettera pubblicata dal signor Landriani, 
uno di quei miopi statisti che dividono la 
cfra della spesa pel numero degli scolari; 
ma che colpa ne ho io se per vincere tale 
miopia non he ancora trovate le lenti che 
mi facciano scorgere nell’ Accademia ‘l’ele- 
mento vitale mei professori e negli scolari 
il germe produttivo e f«condatore?... Che 
colpa ne bo io ‘se la mia ‘miopia non vede 
nelle aule quel concorso di studenti che ve- 
dono i professori colla lunga vista del‘loro 
desiderio, e se i miei poveri occhi cercano 
invano un conforto per l’avvenira sulle ‘ste- 
rili pagine e sugli scarni elenchi delle rela- 
zioni pubblicate dal preside dell’ Accademia 
stessa ? 

Vano del resto mi sembra il timore del 
signor Landriani che il ministro ‘Berti veglia 
arrivare colla sua falce sino all'Accademia 
di Milano. Quand’essa arriverà a' provare di 
essere una sczola normale vera ed eflicace, 
non potrà cercare protettore e trovare difen- 
sore più valido del nuovo ministro Berti,.che 
coll’Aporti, col Rainieri, col Bon-Compagni, col 
Troja, col Cadoraa e. con altri, appartiene 
alla vecchia scuola |iemoutese ,. la quale in 
fatto d'istruzione fa eminentemente rivolu- 
zionaria e non ha mai sacrificato ‘ad ‘essa 
l’interesse- del momento. Di più, mentre VA- 
porti ed il Bon-Compagni diffondevano gli 
asili d'infanzia, il Rainieri creava la prima 
scuola di pedagogia , il Bacchialoni, il Cap- 
pellina e il Bertoldi introducevano migliori 
metodi nell’insegnamento. classico , il‘ Berti, 
commosso dallo scarso numero di scuole 
femminili per difetto di maestre. abili e ca- 
paci, istituiva nel maggio del 49 la prima 
scuola normale gratuita ia Torino. 

A che dunque temere che l’inauguratore 
delle scuole normali d+l vecchio Piemonte 
voglia distruggere l’upera delle opere sue in 
Lombardia, e novello Saturno divorare, nella 
fame delle economie, i figli de’ figli suoi, per 
quanto siano tisici e spolpati?... Anzi, se gli 
scrittori della Perseveranza nella partita” del 
pubblico insegnamento, sapessero perdonare 
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a Berti di essere stato segretario generale 
al ministero. d’agricoltura ;.e commercio du- 
rante, l’amministrazione. di Rattazzi, dovreb- 
bero rivolgersi al suo pratico ingegno, alla 
sua febbrile attività per ottenere che, nell’in- 
teresse di. tutti-e non di soli pochi, fosse por- 
tato nelle scolastiche discipline. qualche ‘cosa 
di stabile, di, severo e di degno de’ tempi. E 
non ia causa sola dell’Accademia milanese 
doyrebbero prendersi tanto.a cuore, ma pur 
quelle tutte che, sono inerenti, al difettoso si- 
stema che regge la pubblica istruzione. Più 
delle, riforme invocate per l'istruzione secon- 
daria, ha bisogno di. solleciti e radicali ; prov- 
vedimenti l’istruzione primaria, Prima di pen- 
sare;a. restringere il.corso ginnasiale,. facen- 
dolo susseguire all'insegnamento delle attuali 
scuole tecniche, bisogna provvedere .a dif- 
fondere l'istruzione primaria, svincolando:i 
comuni, dagli oneri imposti dalla legge Ca- 
sali. Finchè, ogni comune. che. conta poco più 
di 500, abitanti sarà, costretto..a . provvedersi 
di un maestro coll'emolumento di 500 lre e 
d’una maestra con..quello.di lire. 300, l’istru- 
zione della.campagna sarà continuamente in- 
ceppata. Purchè i comuni .vi, provvedano, 
sia loro libero .il.modo.e la spesa. In fin dei 
conti l'operaio, il bracciante,.il colono devono 
imparare a leggere, scrivere e conteggiare. 
Chianque è buono da tanto. Sia libera. l’istru- 
zione privata, Ogni corso abbia un-programma 
ed ogni, programma un diploma. Un buon 
sistema di esami di. ammissione .ai diversi 
corsi porterà quella. regolarità e quella uni- 
formità generale. negli studi che mal s’impone 
dalle autorità.governayiye... Ma qui m’accorgo 
d'avere fatto una digressione. 1 vostri lettori 
vorranuo perdonarla .a chi ha vissuto_per 
dieci anni nella baraonda amministrativa della 
pubblica istruzione. 

E, giacchè amant alterna. Camenae, salterò 
di pie’ pari dall'Accademia scientifico-lettera- 
ria alle mascherate. del Carnevalone. La Com- 
missione incaricata dei provvedimenti relativi 
si.è. oggi riunita, e, se:non.sono male, in- 
formato, avrebbe deciso. quanto. segue. Sa- 
ranno.invitate: tutte le -città.lombarde:a man- 
dare le .loro mascherate per! da:sera;del mer- 
coledi grasso, «in«cui .sarà «alla: stazione ‘della 
ferrovia .a ‘riceverle: officialmente quella. del 
Mefistofele. Ogni mascherata avrà:pagato il 


trasporto d’ andata «e-ritorno; sarà alloggiata. 


gratis per «cura della Commissone ed avrà 
libero ‘1’ accesso ai -veglioni ‘della Scala. ‘La 
Commissione «penserà ad una gran masche- 
rata cittadina-rappresentante il trionfo'di Bacco, 
a formar la quale concorreranno tutti i prin- 
cipali artisti milanesi. Alla sera del sabbato 
grasso si abbracierà il carnevalone e si darà 
il primo premio di lire duemila ed un se- 
condo di mille alle più belle fra le masche- 
rate della provincia che avranno rallegrato 
il corso del giovedì e del sabato grasso. Al 
venerdì, corso di gala con getto di fiori, Al- 
cuni buontemponi hanno ideato di fare una 
mascherata raffigurante scrupolosamente an- 
che ne’suoi.accessorii il telone della Scala, che 
rappresenta l'origine della commedia. Il difli- 
cilesta nel-trovar:leitre ibaccanti.che.con que- 
sto:frescolino vogliano adagiarsi sul carro :nel 
costume puro ‘adamitico con cui sono dipinte 
sù! sipario ‘ed inoltre più sieno provviste di 
tutti quegli amminicoli di cui sono a sazietà 
fornite quelle del dipinto e che formano la 
delizia dei vecchi abbonati delle sedie fisse... 
Una volta super:ta questa difficoltà si può 
star sicuri che verrà a quella mascherata ag- 
giudicato a faror di popolo il primo premio. 

Noi avevamo ricsvuto dal prof. Cesare 
Tamegoi una lettera sull’ Accademia scienti- 
fico-letteraria di M.lano, che non abbiamo 
potuta pubblicare a cagione della sua lun- 
ghezza. Volevamo però darne un ‘sunto, 
quando abbiamo veduto pubblicate nell’arti- 
colo della Perseveranza, accennate dal n0s'ro 
corrispondente milanese la maggior parte 
delle osservazioni inviateci dal prof. Tamagni. 
E per questa ragione e perchè lo stesso 
nostro corrispondente, nel rispondervi, fa 
coooscere le cosa dette a giustificazione del- 
l'Accademia di Milano, sarebbe ora superfiuo 
il dare il sunto sovrindicato. 
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Saugrno , 24 gennaio. — La pubblica si- 
curezza in questa provincia può dirsi ormai 
del tutto rìpristinata , se vuolsi paragonare 
lo stato presente a quello degli anni scorsi. 
Il Gaetano Manzo è il solo brigante che 
ancora sfugge alla giustizia tenendo in su» 
potere il signor Venner ed altri svizzeri 
della fattoria di cotoni in Salerno. Per que- 
sti. poveri infelici chiede somme favolose 
per. riscatto, @ disprezza. quelle che il si- 
guor Venner padre gli spedisce. Ora che la 
legge eccezionale ha finito il suo tempo, do- 
wrebbe la pubblica sicurezza usare (tutti i 
suoi mezzi per riavere que’ poveri signori , 
@ distruggere la banda Manzo. 

E giacchè ho accennato alla legge Pica, 


mi corre l'obbligo ‘di affermare’ che! di essa 
in questa provincia, non‘si è per niente 
abusato: essa’ ebbe tutto il suo' corso legale, 
e non si ha a deplorare ‘prepotenze di sorta: 
Il generale ‘Avenati ‘dapprima , ‘ed il gene- 
rale Balegno in seguito, hanno mostrato' coi 
fatti che anche in tempi ed in circostanze 
eccezionali puossi usare giustizia severa, non 
disgiunta ‘da senno, e da umanità. Egli ‘è 
verissimo, fuvvi un momento ‘in cui nel 
circondario di ‘Campagna fu ‘praticata una 
straordinaria razzia di pretesi manutengoli } 
ma essi: pochi giorni dopo furono restituiti 
iu libertà, e la ‘misura ‘di'rigore giovò come 
un esempio. 

Del tribunale militare ‘ho avuto occasione 
di scriverne più volte nel vostro giornale, e 
non: saprei ‘aggiuoger nulla ‘di «nuovo ‘alle 
lodi generali. Ban‘disse 1° avvocato ‘Zottola } 
egregio ‘e ‘splendido ‘oratore , “neliultimo 
giorno ‘della legge Pica, difenderido la Car- 
mela' Lisa: Signori, siate pur certi, il’ vostro 
nome sarà ‘ricordato con. ammirazione da 
tutti'in' questa provincia. Giudici sempre im- 
parziali, inclinati ‘alla benignità, equi, gia- 
stissimi. 

Ma principalmente! il'nome del’ colonnello 
Ràdaélli sarà qui ‘sempre venerato ‘per lim- 
mensa’ perizia usata nel condurre gl'intrica- 
tissimi @-difficili dibattimenti,* e pel sennove 
per la giustizia ‘di ‘cui ‘ha' dato luminosissime 
prove. Tutti qui si augurano vedere che il 
Governo voglia servirsi ‘di lui ‘in un'posto 
più ‘importante che non è quello "di in’ co- 
mandante di piazza , ‘ora che.non si ha'più 
bisogno di lui nel tribnnale.°A ‘tutti fa me- 
raviglia veder un onorevolissimo; giovane ed 
ed antico colonnello, pieno il'petto' di'deco- 


‘razioni, con un passato'luminosissimo, esser 


coudannato*a poltrire' in ‘un ‘posto, dal quale 
il paese non ritrae‘ nulla veramente ‘di utile, 
Radaelli' è un uomo che in questa provincia 
potrebbe rendere ‘utilissimi ‘servigi, chè alle 
svariate cognizioni ‘da’ lui possedate, ora ac- 
coppia una conoscenza mirabile ‘degli uomini 
e delle cose nostre. x 

Gli avvocati ‘fiscali chein*gran copia si 
son succeduti hanno fatto il loro. meglio, mas- 
sime il ‘signor'Giulio 'Porigi, il ‘’quale-alle 
molte conoscenze giuridiche, ed allo{svegliato 
ingegno ‘accoppiava una parola' facile’ ed ‘ele- 
gante, ‘cosa che i suoi colleghi lasciàvano pur 
troppo ‘a desiderare. 

Chiudo questa ‘mia lettera coll’ inviarvi 
copia di un ordine ‘del’ giorno di questa di- 
visione ‘a proposito di quanto ‘vi ‘ho ‘scritto 
intorno ‘al Radaelli ‘ed ‘al tribunale militare. 


Comando generale della divisione militare ter- 
ritoriale di Salerno, ordine del giorno 6 
gennaio 1866, 


‘Atteso la ‘soppressione della legge del'bri-| 
gantaggio, a datare del 1° corrente ‘anno,’ 
essendo entrata nella esclusiva attribuzione 
delle autorità politiche, ogni ingerenza réla- 
tiva ‘alla repressione (el brigantaggio stesso, 
anche il tribunale di guerra, che sedeva -in 
questa città venne soppresso. " 

Si fu, mercè la ‘sagacia ‘ed indefessa ‘ope- 
rosità ‘de’ già componenti il tribunale sum- 
menzionato, e particolarmente dell'onorevole 
presidente ‘colonnello cavaliere Radaelli Carlo 
Alberto, il quale dalla promulgazione della 
legge sul brigantaggio a tutto decembre 1865, 
sostenne il còmpito suo con perspiscacia e 
con senno pratico superiore ad ogni elogio, 
che si otternero risultati accompagnati da 
ottimi successi. 

Eppertanto erederei mancare all’ obbligo 
d’imparziale giustizia, se non esternassi per 
parte mia a tutti i già componenti il ripe- 
tuto tribunale, ed in special modo al prefato 
signor ‘colonnello cavaliere Radaelli, le ban 
meritate parole di lode, e di soddisfaziane. 


Il maggior generale 
comandante iuterino la divisione 
BALEGNO. 


Anche la Triester Zeitung, nel suo primo 
articolo del 24 gennaio, si mostra preoècu- 
pata dalla quesuone degl’interessi del com- 
mercio dell'Austria con Italia. Essa protesta 
altamente contro. quanto si disse in alcuni 
giornali: non essere, nell'opinione del signor 
Wiillerstorf, le condizioni commerciali del- 
l’Austria rispetto. all'Italia siffatte, da do- 
ver esercitare una pressione sulla questione 
politica, nè l’occasione per conchiudere un 
trattato commerciale coll’Italia essere propizia 
durante il Ministero La Marmora. Noi non vo- 
gliamo esaminare la questione politica, dice 
la Triester Zeitung, ma protestiamo seriamente 
contro il supposto, che il ravvicinamento 
commerciale con l'Italia si cerchi solo per 
motivi politici. 

Lo stesso giornale. dichiara avventata la 
dichiarazione che il Ministero La Marmora 
scemi l’importanza pratica del trattato, ed 
aggiunge che difficilmenle si troverà in Italia 
un altro Ministero con cui si abbia a_ poter 
meglio trattare. I trattati commerciali non in- 


*Un foglio arretrato centesimi’10. 


| tendono,.solo.a portare rimedio,allo, stato poco; 
| favorevoledel commercio;.ma altresì ad.6stenr, 
| dereil commercioie:dargliimpulso; Lai Triester 
| ricorda ‘i » recenti» trattati. commerciali. della 
Franciave:dell’'Inghilterra; e.quello:imminente 
delloZollverein»con' TlItalia ;«e‘conchiude;di- 
chiarando, non essere'credibile che sianoveri 
i motivi commerciali ‘ per cui vil «sig. ‘won 
Wiillerstorf avrebbe grespinto lil'’trattato‘ con 
VItalia. ; 


——_ 


Nello scopo di rettificare le erronee asser- 
zioni che in vario senso"furono da‘alcùni 
giornali: poste innanzi: rispetto alla nomina e 
al ritiro del;cav.«avv..L. Bagiarini dalle fun- 
zioni di segretario generale del Ministero di 
grazia e giustizia, pubblichiamo il seguente 
carteggio, che in» tale: circostanza‘: è «interve- 
nuto' tra l’on.vministro! De Falco re ovstesso 
cav. Bagiarini, ‘coraunicatoci “da un egregio 
senatore, amico ' tanto del ministro; quanto 
del' sig. Bagiarini. 

E tanto più'di buon grado lo-pubblichiattio, 
inquantochè non solo: sappiamo: che lo stesso 
senatore;; come non'è.forse’stato estraneo alla 
nomina'’dell’avv.'Bagiarini; così, vedato il'suo 
stato Vdi'salute, “ebbepoiad*aggiangere ‘fe 
proprio slle di lui preghiere; perchè venisse 
dispensato dall’assumere le nuove fanzioni a 
cui vera”stato ..chiamato ;.«ma .dal-carteggio 
stesso rimane confermato ciò cha giàraves 
vamo ;asnunziato, | solo «dolendoci «che: il. Ba- 
giarini. si trovi tuttora infermo «a «Brescia. 

Eecorsenz'aliro l’annunziato: carteggio : 


A S. E il ‘commendatore "Dè Fileo. ‘ministro 
quardasigilli ‘di ‘S.‘M. 


Eccellenza, 


Ella ebbe lavbontà di chiamarmi ‘al. Ministero 
di grazia e giustizia per affilarmi un eòmpito 
onorevo]issimo, ed. all'invito. suo io ho obbedito 
con quella prontezza che è dovere di ogni fun- 
RIIBIO, con'quella confidenza che mi ispirava 


Se nonche ben ‘mi acéorgo’ ‘edine iò ‘abbia 
nello accettare consultato piuttosto il desiderio 
dl corrispondere per quanto poteva alla fidnceia 
di V.. E e la devozione mia ‘al Governo del Re, 
che non le mie forze. ì 

Infatti sono da assai ‘tempo soggetto ‘a fre- 
quenti vertiginì che si tiproducono ‘periodica. 
mente, ed Appunto corre ‘un anto ‘che, in'se- 
guito a potente capogiro che mi stramazzò 'a 
terra, dovetti:soggiacere ‘a ‘luniga ‘tialattia. 

‘In oggi ‘cottiticiano va ‘manifestarsi con ‘moltà 
insistenza .i sintomi medesimi. da cui fi niel- 
l’anno scorso preceduta la mia infermità, ed io 
crederei mancare alla lealtà dell’uomo onesto, 
senon ne riferissi a V. E. pregandola, di volermi 
dispensare dalle nuove funzioni cui mi chia- 
mava, e restitùîrmi al mio posto in Brescia, dove 
mi ripromettono le cire della famiglia ‘una 
pronta ‘guarigione. 

Dolente ‘di ‘dover ‘rivolgere a Vi E. questa 
‘preghiera, mi ‘conforta ‘il «pensiero ‘che Ella non 
rvedrà nella (domanda mia serion'la conseguenza 
del fisico ‘mio malessere, te consentirà chesio mi 
profferisea col più profondo- ossequio 

Di V. E. 6 

Firenze, 17 gennaio 1866, 

Umilissimo devotissimo servitore 
Lorenzo BAGIARINI. 


Al cavaliere Bagiaritti, sostituito procuratore 
generale presso la Corte d'appello» di Brescia. 


Firenze, 48 gennaiò 1865. 

Non ho parole che bastino per esprimerle 
quanto mi''sià tornata dolorosa Ta partecipa- 
zione ch’ Ella mi ha.fatto colla pregiatissima sua 
di ieri. 

Io avea ricevuto sul conto délla S. V. Tila, 
da persone in ‘cui ripongo piena fiducia, tali in- 
formazioni da essere ben sicuro ‘che avrei tfo- 
vato in Lei un. magistrato distinito?non'fheno 
per l’ eletto ingegno, che. per l'integrità del ca- 
rattere e per gli ottimi principii. Io era quindi 
lietissimo che Ella avesse acconsentito a ‘pre- 
stare in questo Ministero la valida ‘opera ‘sua. 

L'annunzio quindi della' malattia ‘da Cui VW. 5, 
venne sventuratamente colpita, non poteva riòn 
riuscirai assai triste, e tanto più triste in quanto 
chè; se: altri: riscontri non; mi fossero «giunti, 
avrei trovato nella stessa di Lei lettera sufì- 
cienti argomenti per convincermi che ‘questo 
deplorabile accidenté ini Piva ‘di'un bet degho 
collaboratore. : 

Riconoscendo ad òghi inddo ‘chè a tréfife di 
sì legittimo impedimento sarebbe indiscreta ‘ogni 
ulteriore: insistenza. per parte mia, Ella potrà, 
ove lo .ereda,, ritornare. in Brescia per.meglio 
attendere alla cura della sua salute, che di cuore 
le auguro ben presto ristabilita. Riceya ad un 
tempo la mia assicurazione ché serberà ben 
grata memoria di Lei e della premura con cui 
ha corrisposto all'invito da me fattolé, è che 
sarò ben lieto se mi si presenterà l'opportunità 
di darle prova di questi miei sentimenti; *. 

Mi è frattanto caro di parteciparle avere dato 
le opportune disposizioni acciocchè. le siano 
trasmesse le insegne della decorazione d’ufficiale 
dell'ordine miauriziano dî chi S. M., sù proposta 
del mio antecessore, ben a ragione si degnava 
di fregiarla. 


Il Ministro. 
G. De FALCO. 


i) 


A SUE. il commendatore De Falco 
ministro guardasigitti di S. M. 


-_— Eccellenza ; v È a 

Se già io era al sommo dolente perchè lo stato 
di mia salute non Thi concedesse di poter com- 
pierè le fùnzioni di' dui V. Bi mi volle onorato, 
aumentérebbe ancora, dopo aver ricevuto ' 08 
sequiata di Lei lettera d'oggi, il mio incresci- 
mîfito, sè fossé possibile, scorgendo come, non 
mi sia per dolorose circostanze concesso dì ri- 
maneré sotto la immediata direzione di un per- 
sonaggio a”cui già mi legavano, sentimenti di 
devozione è di reverenza, e dì cui oggi ho do- 
vuto ammirare la singolare gentilezza di animo 
e la squisita cortésia dei modi. 
“Lo espressioni che V. E- usa rispetto a me, 
io so che non le merito ; le attribruisco solo alla 
bontà sta, è, îmi permetta ripeterle in iscritto 
quello chie giù le dissi a voce, al parziale e be- 
fievolo' alletto di cui mi sono larghivi miei amici. 
Terrò preziosa la dimostrazione di cui mi vuole 
onorato, disponendo che mi sieno trasmesse le 
insegne: di. ufliciale dell'ordine mauriziano, ® 
porterò: incancellabilmente + meco la ricordanza 
dei.troppo brevi giorni in cui ho potuto nutrire 
fiducia di prestarle la povera, ma franca e schietta 
opera mia.. 7 

Permetta V. E. ehe io mi raffermi ol più 
profondo ossequio 

Della S. V. 
Firenze, 18 gennaio, 1866 


Umiilissimo obb.mo servitore 
LORENZO BAGIARINI. 


feri; ‘scrive..la Gazzetta di Genova del: 26 
corrente, si riunì. per la prima volta la Giunta 
municipale nominata: dal: Consiglio comunale 
mella radunanza del 19 corrente; e. proce- 
dette alla propria costituzione in ufficio. De- 
liberò di ‘presentare a S. M. il Re un indi- 
rizzo di condoglianza per la morte di S. A; 
R. il principe Oddone, e. deliberò pure che 
il Municipio di Genova coneorra.;per lire 
mille. alla erezione in Torino di. un: monu- 
mento. a Massimo D'Azeglio. 

‘Nella stéssa Gazzetta di' Genova del 27 si 

CH ; 

bi ‘Direzione dell'Asilo infantile di Rapallo 
intesa ‘appena l'infausta novella délla perdita 
del suo patrono, S. A. R. il principe Oddone, 
deliberava un, indirizzo di condoglianza al 
Re, un altro al giò governatore del principe 
marchese Di Negro, ed un solenne servizio 
funebre. 

Lo stesso avea luogo oggi, 25, nella chiesa 
‘dai RR. PP. Somaschi. Vi assistevano tutte 
le autorità locali ed una folla immensa di 
popolo assorto nella più grave mestizia giac- 
ché per lAsilo Rapallese la morte dell’ au- 
gusto proteltore è una vera sciagura. 


L’ ESERCITO, RUSSO 


Da un articolo dell’ Invalido Russo appreti- 
diamo che, al principio del 4864, l'esercito 
russo contava 4,135,000 uomini e 96,000, cà- 
valli. 

Per la riduzione operata il 1° gennaio 1865, 
l'esercito russo constava di 900,000 uomini 
ed 82,000 cavalli; ‘ora quell’esercito si com- 
pone solamente di 805,000 uomini*e 75,000 
cavalli, ‘cifra inferiore a quella deli’ esercitò 
stesso dopo la guerra di Crimea, che il primo 
gennaio 1863, enumerava 818,000 uomini. 

La riduzione dei quadri dell’ esercito ebbe 
per primo resultato quello di diminuire no- 
tevolmente il. bilancio del ministero. della 
guerra; il cui preventivo fu di 4152,155,000 
rubli per il 41864; di 127,834,000 rubli per 
il 1865, ed è di 116,897,000 rubli soltanto 
per il 1866. Così, nello spazio di%ttè anni, le 
spese del ministero della guerra subirono una 
diminuzione di citca 36 milioni di rubli. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del conte @&abrio Casati. 


SEDUTA DEL 27 GENNAIO. 


La seduta è aperta alle ore 2 1,2 con le 
consuete formalità... 

ll processo, verbale. della, tornata. antece- 
dente è letto ed approvato. 

Ginori-Lisci legge un sunto di petizioni 
@ sî riferiscono alcuni omaggi. 

Presidente comunita al Seriato che stante 
la'morte del’ principe Oddone, S. M. il Re 

cha ordinato un luito di corte della durata di 
Si concede un congedo di un mese al:se- 
fatore Lauzi, e quindi viene. fatto l'appello 
nominale" per ‘procedere allà nomina di an 
«RG în sostituzione’ del senatore Scia- 

ia. 
| «Montezemolo riferisce sulla nomina a se- 
«natore del. Regno. dello. scienziato -Fiorelli, 

“professore ‘onorario ‘nella regia Università 
‘di-Napoli, proponendoue la convalidazione, 
illa’ quale il Senato anhuisce. 

UÈ all’orditia del giorno Ja contintiazione 
della discussione , del, progetto .di legge pel 
passaggio del.servizio di Tesoreria dello Stato 
alla: Banca nazionale. i 

Arrivabene dopo 3vere delto che nòn si 
deverespitigere nessuna 6condinia per quanto 

‘possa ‘essere piccola, conclude pregando il 
Sénato a ‘dat'è voto favorevole al progetto in 
discussione. ; 

‘ 8cialoia (ministro delle finanze) incomin- 
cia col provare quarto fossero infondati gli 
appunti, che ‘ne’ giorni precedenti alcuni o- 
ratori fecero a Iui come relatore del progetto 


di legge in discussione, ed Ila forma della 
relazione stessa. Ricorda come il precedente 
ministro delle finanze, presentando la con-: 
venzione conclusa fra lo Stato e la Banca 
‘hazionale, chiedesse al Senato che ne decre- 
tasse l’utgenza della discussione, urgenza che 
il'Senato accordò, 

Dìce di parlata la uomo pratico e nen da 
professore, riconoscendo la necessità di sem- 
plificare .il congegno attuale della contabilità 
detlo Stato. lo; dice l'oratore, credo.iftdispen= 
sabile ad utile di semplificare detto congegoo 
è di fare ‘tutte Je economie possibili, e Vi 20- 
certovche rinunzierò al portafoglio piuttosto 
che rinunziare al mio progetto di fare eco- 
nomie, e per farlo trionfare sfiderò tutte le 
ire, nè, paventerò l’impopolarità. Spiega po- 
scia il meccanismo delle operazioni che do- 
vrà fare la Banca assumendo il servizio di 
Tesoreria, ed enumera i vantaggi e le eco- 
nomie che ne ritrarrà il governo. Fuvvi chì 
disse illusorie le economie. che, noi speriamo 
abbiano a derivare dall’approvazione di que- 
slo progetto di legge, ma io vi posso 2ccer- 
tare che quelle economie saranno vere e reali. 
È yero che or fanno. dodici anni il Senato 
subalpino respinse un progetto identico a 
quello che si discute ora; ma è vero del pari 
che, quel Senato approvò poi. progetti di 
legga che aveva ripetutamente respinti; 
valga ad esempio quello della libertà d’ipte- 
resse.. Pertanto, non .è buona ragione il dire: 
respingete questo progetto.di legge perchè il 
Senato. subalpino respinse, già un. progetto 
di legge identice a questo, I fatti. compiuti 
in breve corso di anni modificano le condi- 
zioni politiche ed economiche di un. paese, ® 
rendono possibile ed utile. ciò che prima era 
forse meno utile e meno possibile. 

L’ onorevole conte Di Revel citava le pa, 
role con le quali il signor Fould, ministro 
delle finanze deli’ impero francese , dichia- 
ravasi contrario a che; il serviz.o di Tesore- 
ria passasse dallo Stato. alla Banca, Io vi dirò 
che le condizioni dell'Italia sono assai di- 
verse ‘da quelle della Francia, e che noi ab- 
biamo, bisogno. di fare economie, e di sem- 
plificare. più presto Ja contabilità dello Stato, 

L'oratore chiede riposarsi per alcani minuti. 

Presidente fa fare di nuovo l'appello no- 
| minale per procedere quindi ‘alla votazione 
per scrutinio segreto. sul progetto di legge 
relativo.al riassoldamento-ed all’ affrancazione 
det servizio. militare, 

Scialoia. (ministro. delle finanze) spiega 
la differenza che, passa fra la Banca, d’Italia 
e quella di Francia, poichè quest’ ultima non 
ha sedi succursali. Passa quindi,.a dimostrare 
come, quando. pure. la Banca .dovesse mai 
sottostare: ad. un cataclisma; il, danno che.ne 
potrebbe. venire allo, Stato sarebbe, minimo, 
poichè diventando Cassa dello Stato, la Banca 
riscuote e paga quotidianameate. per conto 
del Governo. 

La Banca, tale qual'è, presenta. allo Stato 
iutte le guarantigie desiderabiti. Ma , si 0s- 
servò,. voi non dichiaraste se i creditori dello 
Stato sieno. obbligati. a. prendere i biglietti 
della Barca per oro contante, cosa. che. po- 
trebbe dare origine a gravi conseguenze, o 
se la Banca fallisce, o.se per qualunque altro 
motivo, come, ad esempio per soyerchia e- 
missione, per improvvisa od immeritata sfi- 
ducia, i biglietti della Banca subissero un 
deprezzamento. Ma un tale cataclisma è quasi 
impossibile, ed a tutto ciò si aggiunge, ‘es- 
sere sancito per legge che i biglietti della 
Banca non possono essere accettati. obbliga- 
tamente. per. moneta sonante se non nelle 
casse dello Stato:, e che ogni privato è pa- 
drone di ricevere la carta o non riceverla. 
Conciude finalmente, invitando il Senato ad 
approvare il, progsito di legge ch'è in di- 
scussione. 

Di Revel chiede la parola. 

Presidente, essendo l'ora tarda, propone 
al Senato di rinviare il seguito della discus- 
sione a lunedì prossimo venturo. 

II Senato anpuisce. 

Resuliato della votazione. sul progetto di 
!| legge .sul riassollamento: 

Presenti 83 


Votanti . 82 
Favorevoli 79 
Contrari. 3 


Astensione, 4 
Il Senato approva, 
La seduta è sciolta alle $. pom. 
Lunedì, 29, il Senato terrà seduta pubblica 
al tocco. 


ln 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Miari 
TORNATA DEL 27, GENNAI0, 


La tornata è aperta alle orè 1.6 1/2 colle 
consuete operazioni preliminari, 

L’ordine del giorno reca: 

4° Seguito delle verificazioni dei poteri. 

20 Nomina di commissioni. 

3° Interpellanze del deputato Ricciardi. 

Siccome l'onorevole ministro delle finanze, 
a cui sono dirette le interpellanze deli’ ono- 
revole Ricciardi, deve sostenere in Senato 
il progetto di legge relativo ‘al trapasso alla 
Banca nazionale ‘sarda del ‘servizio delle te- 
sorerie, così si inverte l'ordine del giorno, 
accòrdadido prima di tutto Ja parola all’onio- 
Tevole Ricciardi per: lo- svolgimento ' della 
sua ‘interpellanza. 

Ricciardi svolge la sua interpellanza re- 
lativa al provvedimento preso recentemente 
dalla Banca nazionale sarda. di sospendere 
ogni anticipazione edi ogni rinnovazione di 
iaciona su ‘cartelle del Debito pub- 

ico. 


v 


il Governo® quanto, dal Mioistero che non si affretta dopo 
lo avvenire | annunciati a presentare 1 progetti. 

La Porta insiste sul medesimo argomento 
dell'onorevole Cadoliti, e domandi in parti: 
colare al ministro delle finanze che voglia 
esporre la,situazione del tesoro. 

Scialoià (ministro) risponde che non è 
possibile improtwisare questa, esposizione 
senza Che sieno fiuniti i necessari elementi. 


Domanda poi quale contegno 
italiano » intenda assumere per 
rimpetto a coloro che hanno recentemente 
contratto fcol governo pontificio UN prestito 
di 50 milioni. 

L’ oratore. dice «chela Banca,col provve: | 
dimento da essa preso ha violato l'art. 47 |; 
del suo statuto; e che il' commissario regio 
presso la medesima ha mancato alla dovuta 
sorveglianza. SS 

L'oratore dichiara di essere, come sempre, 
avversario ancha deli’ attuale Ministero 3. il 
quale. dopo: ‘essere > stato pregato di uscito 
per la porta, è rientrato per la' finestra (i/u- 
rità). 

Non propongo ordini del giorno, egli con° 
chiude, perchè corrono pericolo di restar 
lettera morta come quello del 27 marzo 1861. 
Solo vorrei Che fosse fatta condegna risposta 
a cèrte burbanzose parole pronunciate a Pa- 
rigi il 22 corrente. x 

Scialoia (ministro delle finanze). Prima di 
rispondere alle inchieste del’onorevole in- 
terpellante, mi corre l'obbligo di premettere 
che la Banca nèzionale sarda è una istituzione 
indipendente dal’ governo. Il commissario 
regio presso la medesima non è che ‘un vi- 
gilatore. Pel recente progetto di fusione tra 
la Banca sarda e le toscana Questa vigilanza 
sarà più ‘efficace in quanto porrà le delibe- 
razioni del Consiglio superiore in armonia 
cogli interessi della pubblica finanza. i 

Ma per oggi îl governo non ha facoltà nè 
di impedire né di sospendere le deliberazioni 
della Banca. Era in arbitrio della Banca il 
farè quello che tia fatto. È poi certo che il 
ministero non ebbe sentore dell’altima de- 
liberazione della Banca, ta che venne 10 
noscerla depo che era un fatto compiuto. La à ì 
Banca, di Confort al suo sunto; ha la | ‘Boggio dichiara che intende domandare 
facoltà di restringere o di sospendere qual- | se in fatto col 31 dicembre cessò di essere 
sissi delle sue operazioni, e quella delle an- | in vigore la legga Pica, locchè non pare 
ticipazioni fra le altre. che sia qualificandone da alcuni fatti che 

Nella présente’ crisi ‘monetaria la /Banta | sono a sua cognizione. Egli: invita il Mi- 
èredetto che non fosse conveniente elevare | nistoto a far conorcere alle magistrature da 
lo sconto: ma per mantenerlo al ‘tasso în | esso dipendenti la ‘cessazione ‘di questa legge 
corso, dovette restringere le sue ‘anticipa- | eccezionale; e provvedere affinchè non' av- 
zioni, Ciò può essere stato meno utile ‘all'in: | vengano conflitti di giurisdizione: 
teresse generale, ma ‘essa ha il diritto di oc- | | De Falco (ministro di grazia © giustizia) 
cuparsi prima di tutto del suo Pecaliare in- | risponde al momento stesso all’on: inter pel- 
{éresse. Ciò non toglie che il ministro delle | latite che i ricorsi contro le sentenze pro- 
finanze non abbia sentito il bisogno ed il punciate di conformità ‘alla legga Pica na- 
dovere di intervenire in via officiosa. turalmente devono decidersi dai tribunali 

I temperamenti adottati dalla Banca al ri- | competenti ; secondo la legge medesima. 
Bote della sua primitiva mistira sono dovuti | Questo è almeno l’avviso del Ministero ‘di 


doro alla Camera il progetto da lui presen- 
tato sulla contabilità dello Stato. 

Questa riforma, egli dice, non può che 
contribuire a facilitare il compito del mini= 
stro di esporre la situazione del Tesoro. 


zione per la romina dei nove commissari 
per l'osame dei resoconti ammimatrativi: 

Risulta ché nessuno ha ottenuta la richie- 
sta maggioranza assoluta. : 

Si deve pertanto procedere, @ sì procede 
alla ‘rinnovazione di ‘questa votazione. 

Contemporaneamente mediante appello ne- 
minale si rinnova la votazione anche per la 
nomina di un membro che manca alla com- 
missione per la. biblioteca della Camera (i) 
per la nomina di un ‘altro di cui difetta la 
commissione ‘di sorveglianza della Cassa ec- 
clesiazticà. ssa 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Avellino avvenuta nella persona ‘del signor 
Liuigi Minervini, che viene approvata senza 
osservazioni. 

Presidente annuncia che il deputato Bog- 
gio desidera interpellare il ministro guarda» 
sigilli sulle‘ applicazioni della legge Pica. n 

Dè Falco (ministro di grazia 6 giustizia) 
desidera ‘sapere © più ‘esplicitamente ‘in ‘che 
consista questa interpellanza: 


Egli coglie quest'occasione per raccoman- |- 


| Il Presidente comunica l'esito della vota--|- perto. 


del signor Mussi 
giunto l’età leg: È 
Si convalida senza 
«del sig. Giuseppe Pulce ‘avvenuta nel collegio > 
varroenena SLI DINORT > 

Si propone anche-la convalidazione della 
elezione del collegid di Nicosia avvenuta nella 
persona del ‘signor Pantano, con menzione , 
però della: sua qualità di consigliere d’appello.. 
Sanguinetti osserva che la relazione sullo 
‘stato dei deputati ‘mon essendo” ancora stata 
stampata è distribuita, benchè sia stata Pre- 
senitata, la Camera non può ufficialmente | 
nunciare- la invalidità -di unarelezione perchè 
il numero dei députati impiegati sia già co- 


sha A 
Crispi oppone che la notizia che questo 
numero sia già stato raggiunto colle ‘elezioni 
approvate, è già stata alla Camera comunicata 
dal. suo: presidente percui. essa può e: deve.» 
anzi fin d’ora farsene carico. 

Broglio ‘03sétva che detta comunicazione 
fu fatta al solo scopo di prevenire gli elet- 
tori che nominando a deputati degli impie- 
gati correvano pericolo di vederne, per detto 
motivo, annullata la elezione. 

Del resto le .conchiusioni. della puaziona 
sullo stato degli impiegati non essendo, an- 
cora state ‘approvate sia Camera, la mede- 
simia non ‘è tenuta #d attemetvisi: ; 

Ilrelatore ricorda: che l’afficio lo ha inta- 
ricato di proporre l'approvazione della ele-. 
zione in discorso con menzione però della 
condizione di impiegato che ha lo eletto. 

Del restò egli personalmente è dell'opinione 
emessa dall’onoretole Crispi. î ’ 

Panattoni (presidente della Commissione 
sulla. werifica dello stato .dei deputati impie- 
gati) dichiara che la comunicazione fatta da 
lui alla Camera non venne fatta che come 
un preavviso, non comé un' risultato defini- 
tivo. Ne Viené che coriverrebbe nè annullare 
nè convalidare la lezione, ma solamente s0- 
spendere;in, merito ad. (essa ogni delibera- 
zione. 

Bertea approva la proposta sospensiva. 

La Camera approva la proposta sospensiva 
del’onorevole Panattoni. 

Si riférisce sulla elezione del collegio del 
di San Benedetto del. Tronto avvenuta nella 
persona del signor: Piccolomini, che la Ga- 
mera approva. 

Non essendovi altre relazioni di èlezioni in 
pronto, la seduta è levata alle ore 4 e 12. 

Lunedì seduta pubblica all’ora consueta per 


ille esortaztoni del governo. I temperamenti | grazia e giustizia, lasciando del resto che le 
consistono în ciò che le anticipazioni in corso | magistrature decidano esse medesime questa 
possono essere rimmovate per metà, abban- | questione ‘che è puramente legale, tanto più 
donando alle Commissioni provinciali di fcaso | che i tribunali ‘militari ‘non dipendono‘ dal 
in caso il decidere se per l’altra metà si possa | Ministero di grazia e giustizia. 
accordare un’alteriore dilazione di un mese Mancini deplora che improvvisamente è 
6 mezzo. Si ‘accorderanno poi ‘anticipazioni | senza prevenzione siasi sollevata una que- 
fino all'importo ‘di 3 mila lire: stione di tanta ‘entità. Egli crede cho le au- 
Quanto ‘alla’séconda ‘parte dell’interpellanza | torità straordinarie debbono senz’ altro ri- 
dell'on: Ricciardi contenendo essa piuttosto | mettere la loro competenza alle magistrature 
un monito «alla: Camera ;;vlascierò a quest'ul: | ordinarie, quando una legge eccezionale sia 
lima di prenderlo ‘0 meno in:cons’derazione. | abolita dal Parlamento. Se avviene di fatto 
Ricciardi cede la parola all’on. Mellana | altrimenti sarà una ragione di più’ perchè 
per aggiungere ‘altre considerazioni. la Camera non approvi altre leggi eccezio- 
Miellana, prendendo occasione dal patro- | nali. 
cinio, spiegato dal. ministro a favore del pro» Se îl supremo tribunale .di guerra non 
getto, di fusione delie Banche, ne.trae nuovo | dipende dal dicastero di grazia e giustizia, 
argomento, per. oppugnare la progettata fu- | il Pabblico Ministero che risiede presso il 
sione. medesimo ha il medesimo còmpito pinto 
L’oratore combatte il sistema che la Banca | che risiede presso qualunque altro tribunale, 
sia. qaasì tut’uno col,Governo, Egli è caldo | il quale è di propugnare religiosamente la 
partigiano della concorrenza, e quindi delle | osservanza delie leggi esistenti. 
Banche molteplici. Converrebbe, egli dice, che L'oratore chiama responsabile il ministro 
il ministro piùttosto provvedesse che gli azio- | della guerra‘. di quanto avvenga. irregolar- 
nisti della Banca attuale versassero tutto il | mento operato dai funzionari da esso dipen- 
capitale sottoscritto anzichè restringere le ope- | denti. 
razioni della Banca medesima sotto questo 0 Non ispetta punto al tribunale supremo di 
quel' pretesto. À guerra il decidere della competenza dei tri- 
Rincresce poi all’oratore che l'on. Ricciardi | bunali militari, perchè la legge prescrive che 
abbia senza frutto sollevata la questione del | questi conflitti di competenza fra una Corte 
debito pontificio. stai di cassazione ed un tribunale superiore venga 
Gli rincresce perchè il ministro delle: fi | decisa da una Cassazione disinteressata nella 
nanze se ne è lavato le mani, senza dichia- | questione da nominersi con decreto reile. Il 
rare che il regno di Italia non sarà mai per | guardasigilli vorrà provvedere che la legge 
pei debiti del governo : pontificio. | venga rispettata in questo argomento. 
dipana Jaciament; deg impegni farai, |} Pe Teroo, (i di grazia o Giunio] di 
n: J » | chiara ch’ egli ha accettate un’ interpellanza 
o. renderebbe più cauti coloro, che \contrag- | come ministro di grazia © giustizia, A che 


cono. col ificio. i 
& 01, governo pontificio. non-può rispondere, a quelio che più parti- 


"Trevisani, domanda se..il ministro sappia i i 
Fs a i n Ù colarmente concerne, il Ministro deila gueria 
P I ica. non abbia versato i cente il quale non è presente. 


simi addizionali dell'imposta sulla rendita. A anglo 
Scalo, (uiuisico dll aan) dichiara l'ala guerra abbia Mancato” di prendere 
che il ministro non può aver. presenti tntti.i iù ni ; Hal brad 
più opportubi provvedimenti in omaggio al 


particolari della sua amministrazione, e quindi IS 
assumerà informazioni è risponderà ta una ved ni eva siblaaliolizione della 


prossima seduta. ; i di 
ia danis a ego: Per ultimo egli. dice essere sommamente 
conveniente che il Parlamento non invada 


Zl Presidente annunzia che il deputato vaga inci: 
Asproni desidera di interpellare il ministro le Atnibpzioni sel potere giudiziario al quale 
unicamente spetta. risolvere le questioni di 


della pubblica istruzione sopra alcuni gravi 
competenza. 


inconvenienti avvenuti nel seminario di 
Boggio crede che. la discussione. sia tn 


Biella. 
Berti (Winistro della P. 1.) dichiara che ri- |:Po" deviata. Egli non voleva. ottenere che 
uno schiarimento sul conflitto di competenza 


spoderà lunedì, 
Non essendovi opposizioni, la interpellanza  |ritervenuto fra-la Cassazione: di Napoli: ed il 

dell'on. Asprodi viene posta all'ordine del | tribunale supremo di guerra. 
Egli: non ilia inteso. nè lodare, nè biasi- 


giorno di lunedì. 
Guerzoni che ebbe l'onore di essera elktto | mare ciò che il guardatigilli può aver fatto 
in proposito. Î 


in due collegi dichiara di optare: per quello 
L’incidente è esaurito, 


di Mandaria. 
Legnazzi, nuovo deputato, presta: giura- | ‘Si ritorna alla verifica dei poteri. 
Si'riferisce sulla ‘elezione’ del coliegio di 


mento. 
Aosta ‘avvenuta: nella persòna del ‘commen- 


Scialoia (ministro delle finanze) presenta 
alcuni progetti di legge già annunciati nel |:datore Domenico Berti; attuale ministro della 
istruzione pubblica, 


suo-piano finanziario. 
Cadolini domanda che i ‘vari progetti pre- |..La Camera l'approva: 


sentati dal ministro vengano sellecitamente 
stampati 6 distribuiti; e mon; si proceda alla 
discussione della proroga'perl'essrcizio prov- 
visorio “del bilancio.sino a che! questi pro- 
getti‘ non»sieno - distribuiti ‘ai deputati. Ciò 
non è tanto all'indirizzo .dilia presidenza 


Si riferisco sulla inchiesta promossa-dalla 
Camera sulla (elezione di Asculi-Piseno, 

Si riconosce. ia validità del. sigaor Scari- 
Qliaa deputato del collegio i Asevli' Piceno 
La Camera invalida la elezione del colle- 
gio di: Abbiategrasso arvengta nella persona 


esaurire il seguente ordine del giorno: 
4. Continuazione della. verifica dei poteri. 
2. Svolgimento dell’interpellanza del de- 
puta'‘o Aspfoni. 
3. Relazioni di petizioni. 


NOTIZIE ESTERE 


- Sérivono da Berlino all'Agenzia Havas che, 

sebbene: il ‘discorso . pronunziato dal signor 
Grabow mel prender possesso delseggio pre+ 
sidenziale, abbia cagionata viva irritazione nei 
circoli ufficiali, tuttavia il Governo ha deciso 
di opporre a quell’allocuzione un silenzio si4 
guificante. 

Un'altra corrispondenza da Berlino, in data 
del. 22: gennaio, conferma, la, notizia della 
conclusione definitiva del trattato di com- 
mercio fra l'Italia e l’Afinover, è fa cono- 
scere che il re Giorgio V, vedendo inutili 
i suoi sforzi, si è astenuto dal fare alcuna 
riserva riguardo. al riconoscimento del Re 
Vittorio Emanuele. 

Il Comitato politico della Dista svedese ha 
chiesta al Ministero la presentazione di tutti 
i documenti chs si riferiscono al progetto di 
alleanza negoziato nel 1863 fra la Svezia e 
la Danimarca, come pure delle istruzioni ‘date 
al conte Hamilton, allora ambasciatone sve- 
dese a Copenaghen, e finalmente della do- 
manda di demissione, inviala dallo stesso di- 
plomatito, quando ‘vennero rotte le trattative, 
alla morte del re di Danimarca, Federico VII 
Si aspettano vive discussioni su queste argo» 
mento, intorno.al. quale si farà, per la prima 
volta, la luce. 

.Il Rigsraad danese è convocato pel 8 feb- 
braio prossimo ‘per votare il'bilancio del cor- 
rente anno. Sarà l’ultima volta chesi riùmirà 
quest’assemblea., la. quale; nel mese di set- 
tembre, unitamente al Rigsdad, cederà.il posto 
al Parlamento unico eletto in forza della nuova 
costituzione, 

La Corrispondehta generàle austriaca di 
Vienna, del 23, annunzia!:che il 410 corrente 
è avvenuto l’arresto di tre individui, due dei 
quali militari in pensione, accusati di spio- 
naggio delle opere di fortificazione di Ve- 
rona. 


n 
(Corrispondenza purlieolare dell'Opinione) 


Parisi, 24 ‘gennaio: — Il distorsò dell'im- 
peratore e la, esposizione della situazione del- 
l'impero continuano ancora ad essere il tema 
delle conversazioni politiche. Vi si notano 
coaggni brani relativi al Messico, nei 
quali l’imperatore Napoleone fintiega ogni 
solidarietà della Francia dall imparo Nas. 
similiano. L'imperatore Napoleone dichiara 
che.le: nostre | ruppe ‘non: «sono! idiscese al 
Messico che per proteggere gli interessi fran» 
cesi. Che' se. poi non fissa, it «tempo dello 
sgembero, è però parmesso ; dal: fatto, della 
partenza del signor,Saillard pel Messico di.de- 
durre che la missione, di questo diplomatico 
abbia, per iscopo appunto, di, determinare 
d’ accordo con. quel sovrano il.tempo:di que- 
sto sgombero. ò 

Dopo il discorso.dell’ imperatore @- dopo 
quello del signor Walew.ki, abbiamo avuto 
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CRRCRRERERIZIE 


w 


quello del signor Teoplong, “presidente. del 
iosa Questo discorso monefuche una ne- 
crologia, perchè gli arti passati decimarono 
questa assemblea. Dal 1852 in poi ben 116 
senatori son morti ! 

Si dice che la candidattra del signor Da- 
rimon a un posto di segretario della -Ca- 
mera, sia in pericolo. Il signor Thiers ieri 
iftervenne alla seduta del Corpo legislativo, 
ma egli non è ancora pienamente Pimesso 
in salute. 

Ad onta degli assalti di cui fu. fatta segna, 
la Compagniadelle strade ferrate lombarde, 
sta per fare una muova emissione; ; di: -obbli- 
gazioni. Questa Compagnia; per pagare sal 
Governo italiano l’acquisto delle ferrovie dello: 
Slato e per tompiere le*sue” reti;!*sì è tròo- 
vata nella necessità dì emietterèvin brave spa: 
zio di témpo ua numero consiaerevole di 
obbligazioni: 

Questa’ ‘cittostanza avea fitto ribassato il 
corso della azioni. Per ovviara a questo in- 
conveniente, fu adottato il provvedimento di 
emettere dei buoni a corta scadenza. Per 
attuara il.suo: progetto Ja compagnia offre 
al'pubblico ‘1300 ‘mila buoni da 800: franchi 
rimborsabili mediante, estrazioni semestrali 
a partire dal 1° marzo 1870 sino al 4o set- 
tembre 4874, I buoni godonò tn interesse 
di 90 franchi annualmente è sono emessi 
a 465. 

Circa alla insurrezione spagnuola non sap- 
piamo nulla di certo. Però si credé che Primi! 
sia veramente entrato in Portogallo e che 
Ja sua impresa sia fallita, ‘almeno pel mo- 
mento); Che la eosastia in questi termini ve 
lo dice. la sospensione della partenza della 
corvetta francese Catone, ‘chie dovea andare 
ad incrociare nelle acque della Catalogna. Se 
la Catalogna è tranquilla nelle presenti con- 
dizioni, to deve essere-tantopiù-it-resto della 
Spagna. 

È morto il signor Barleizet, noto fra i 
disegnatori ‘ed i musicanti. Egli era il Gu- 
stavo Doré dî titoli di musica, déi quali da 
48 anni sì può dire che avesse il monopolio. 
Egli è morto a 45 anni nel vigore dell’ età 
e nella pienezza della: sua. vita cartistica. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Dificiale. del 27 gennaio con- 
tiene: 

4. L’ordinamento del personale delle can- 
Cellerie e segreterie giudiziario di Toscana. 

2. Un. R. decreto, in data ‘del 23 dicem- 
bre 1865, che autorizza l'istituzione fiella 
città di ‘Milano della ‘Società anomina col ti- 
tolo di Banca popolare di Milano. 

3. Nomine nel corpo degli uffiziali della 
Guardia nazionale del Régho.' 

4. Disposizioni nel personale farmaceutico 
del-R. esercito: 


CRONACA:.DI: FIRENZE 


Venerdì, 26 corrente, la. Deputazione pro- 
vinciale- di Firenze deliberò di mandare-a 
S. M° il Re un indirizzo di condoglianza 


per là morte di S..A..R. il principe 0d- |. 


done: big 3. 

— Avendo la nostra Corte ] preso il Tao” per 
la morte del compianto duca ‘di Monferrato; 
furono sospesi i' preparativi che s'ifacevanio 
da ‘alcuni Ministri esteri per aprire i loro 
appartamenti a sontuose feste da ballo. 


L’ottuagenario Antonio I... contadino nei 
pressi-di Pontassieve;-l’altro ieri, mentre stava 
potando una vite, cadde da un muro alto 
circa un metro e mezzo , e percuotendo la 
testa sopra una pietra, rimaneva estinto sul 
colpo. 

Venerdì mattitia, ‘il conte Ceppi, senatore 
del Regno, fa investito in via degli Archibu- 
‘sferi. da' utià ‘vettori) e cadendo, si feriva 
lievemente al capo. 

. Il fiaccheraia® che: aveva «gettato a .terravil 
mobile uomo, frustando ‘spietatamente il suo 
cavallo, ritisciva a sfuggire alla ricerche delle 
‘guardie-municipali ;.1na.sarebba bene che si 
“insegnasse una volta per.sempre ai condut- 
‘tori di vetture pubbliche won esser permesso 
dì lanciare‘ a corsa sfrenata iloro eavalli nelle 
vie di una popolosa città. 

«Oggi, domenica , il signor: Lazzarew. col 
eoacorso di altri artisti darà all pomeri- 
‘diana un gran concerto vocale e s.rumentale 
nelia sala della Filarmonica, a banefizio delle 


famiglie dei militari. caduti sul campo di 
battaglia per la gloria e L indipendenza d'I- 


talia: 


R-TRATRO PAGLIANO ©“. , 


*. Questa era. (28) si rappresenta |’ opera 
Marta ed il ballo La Cacciata del ducard'A- 


tene. 


Terza ed ulti Wa esposizione dei tre Tom- 


penso italiani * 


| 


AA 5 bambini,.cioè.4 maschi e una femmina, 
che non. oltrepassano «gli anni 8. 

Le nascite denunziate nello stesso giotno fu- 
rono in numero di 25, cioè 10 maschi, 41 fem- 
mine e 2 nati-morti. 

‘Matrimoni celebrati nel di 26 gennaio 1868 

Cianchi Luigi, di Firenze, giardiniere, d’ anni 


» Sa Elena, di Firenze, cappellaia, 
id, 


Manni Ferdinando, di Firenze, perrucchiere, 
id. 28 e Saloini Annunziata, di Firenze, cuci- 
trice; id. 21. — 18. Celebrato nell’ arcispedale 
di.S.M. Nuova per grave, malattia della sposa. 

Biagini Mariano,, di Firenze; perrucchiere, id. 
22 e, Lulli; Diomira;. di. Firenze; cappellaia, id. 20. 


WOTIZIE IRTERNE:= FATTI VARI 


Notizie saran = Nel Giorna | 
dellaxmarina del: 24 si legge : 

Il piroscafo trasporto: Washington, dopo di 
avere sbarcata-in - Napoli-la casa. militare di 
S.A. R. il'principe Umberto; il 22 corrente 
partiva per Tolone ove reca l'equipaggio 
della piro-cannoniera Palestro. 

— Il piroscafo-avviso Peloro, il 21 partiva, 
da Brindisi per andare a raggiungere la di. 
Visione navale di evoluzione di cui fa parte 
‘@ the il 23 ancorava a Corfù proveniénte da 
Valona. 

—..L'Eclaireur a Le Dix. Décembre, piro» 
scafi da guerra fcancesi, il 21 partivano da 
Livorno -»per. andare a stendere il cordone 
elettrico sottomarino, cho deve riunire i te- 
legrafi dello Stato con quelli della Corsica. 

— Lettere da. Messina c’informano che nei 
temporali del 10 e 12 andante .che hanno 
agitato il faro di Messina, il piroscafo stazio- 
nario Aquila ha recato tutti gli aiuti che e- 
rano in suo potere ai bastimenti mercantili 
‘pericolanti:--H-luogotenente di vascello ca- 
yaliere_Lovera. De Maria con «le lance. di 
detto piroscafo si recava fuori del porto ed 
insieme ad altre. barche guidate dall’appli- 
catò di porto signor Cardillo traeva a salva- 
mento il mistico. nazionale S. Giuseppe che 
erasi capovolto. Quindi muoveva con l'Aquila 
e recatosi sulla spiaggia di Villa S. Giovanni 
prendeva a rimorchio. il brigantino greco 
Marizzo in imminente. perigolo di naufragio, 
condutendolo »in salvo nel porto di Massina. 
Rendeva infine ugualè servizio al brigantino 
‘austriaco Elisa che toglieva da ùna difficile 
posizione sull’ancoraggio di Reggio. 

— Scrivono da Montevideo il 44 dicem- 


‘bre che la. corvetta Magenta faceva.i. suoi 


preparativi per andare al Giappone appena 
fosse giunta la fregata Regina. 

— La corveita Ercole muoveva da Mon- 
tevideo per soccorrere. la. nave- nazionale 
Massena naufragata nelle acque di-Buenos- 
Ayres. 

— Leggiamo in data del 26 nel Corriere 
delle Marche di Ancona: 

Alle‘ ore 3 pom. è partita la regia corvetta 
egiziana Giofferia, capitano Jbraim Uacius, me- 
dico di. bordo dott. -Paolo -Golucci Bey--con 


“equipaggio di 103 individui, diretta per Ales- 


sandria d° Egitto. 
Porta. seco:180. passeggieri -per- costituire 
la guardia «di ‘pubblica sicurezza —in- quella 


Città sotto Jà ‘direzione del'cav. Solera. È (ro- 


busta e bella gioventù italiana ed. elvetica. 
Mencficenza: — La:Provincia di To- 
rino del 25 annunzia, che il cav. Ignazio 


.Gordeviola di New York e dimorante a Pa- 


tigi, ha regalato all'ospedale oftalmico ed in- 
fantile la cospicua somma di lire trentamila 
da erogarsi nalla costrozione del nuovo fab- 
bricato. 

Esposizioneldi belle arti in To- 
mino. — L’annùa esposizione chesi fa per 
cura della Società promotrice delle belle arti 
in Torino, avrà principio, con il giorno di 
sabato 28. aprile, e non durerà meno di un 
mese. 

All’opera di pittura di distinto merito artistico 
che da apposita Commissione verrà giudicata la 
migliore della Esposizione sarà assegnato il pre- 
mio istituito dal marchese di Breme, non con- 
ferito. nell’anno sGorso. 

Il premio consiste in una medaglia del valore 
di lire mille. 


Otto ‘giorni dopo l'apertura dell Esposizione , 


si pubblicheranno ‘gli aequisti fu'ti dalla Dire- 
zione coi fondi sociali, 

La Direzione non si rende garante dei danni 
che potessero venire alle opere esposte, per via 
di accidenti imprevisti.o di forza maggiore. 

Nessun’ opera ancorchè venduta potrà essere 
esportata prima della chiusura dell'Esposizione. 

Tutte le opere esposte, comprese quelle ven- 
dute, nonchè i premi appartenenti ai Soci vin- 
citori, dovranno essere ritirate otto giorni dopo 
la chiusura de li Esposizione ; trascorso il qual 
termine; la Direzione si terrà sciolta da ogni re- 
sponsabilità. 

Le ‘@pere d’arte scelte dalla, Direzione per es- 
sere riprodotte nell’Album dovranno però essere 
lasciate nelle sale della ‘Società per tutto «quel 


tempo che possa occorrerè a fare il disegno. 


Dal giorno 9 al 21 aprile la segreteria della 
Società starà aperta tutti i giorhi dalle “ore 9 
alle 4t del mattino e da mezzogiorno ‘alle & po: 
meridiane, per ricevere gli oggetti d'arte, ese- 
4. guiti dagli artisti tanto ‘nazionali che esteri, tut- 
tora viventi, che si vorranno presentare per la 
Esposizione. 

Gli. oggetti. d'arte da esporsi dovranno essere 


i consegnati franchi di spesa ‘alla ,segreteria della 


ò dagli espositori stessi, o per mezzo 


hi denunziati al Municinio di Pieiize ESA 
nel dì 26 gennaio corrente: 


Natali Augusto, stuidentè, ‘d'anni 46 = Calde- | 
i Aoalia; vedova 1Bacci, pensionala, id. 57 — 

Riardetfi Fatista, vedova Giovannoni, attendentè, 
lle cure domestiche. id. 47 — Corsani Jacopo," 


c'ella-persona ‘©he loro sarà benevisa, mentre la 
Dirpzione intende Timanere, estranea a tutte le 
bperazioni preliminari ‘alla consegna, 

© he stesse-normersi eseguiranno per Ja resti- 
tuzione degli oggetti sovra indicati. 

° Nessun attista potrà esporre più di quattro 
opere d'uno. stesso genere «di lavoro... 
Le copie non saranno ammesse, ad eccezione 
riproducono un layoro in un ge- 
nere affatto diverso, co ‘smalti, mosaici, ge 
relli e miniature» +0! BILE 


tondi Barbera, id. 72, domestica — Fattoni Raf- 
cfaello, stovigliaio, jd. 48.—..Boni_Giuseppa».ies: 
sitrice» id. 37 — Albi Giuseppa, contadina, id. 
33 — Braccegj Giuseppa, id. 33. 


Non saranno accettate quelle opere che offen- | 
dono la decenza; quelle che già figurarono in 
alcuna delle precedenti Esposizioni della Societa 
o furono esposte pubblicamente in qualche ne- 
gozio ; siccome pure tutte quelle che Ja. Dire- 
zione della Società per qualunque altro titolo: non 
giudicasse conveniente lasciar comparire in una 
esposizione di Belle Arti. 

Le pitture dovranno essere ornatè di decentè 
cornice, od ‘almeno di un regolo dorato 0 colo- 
rito, esclusi quegli ornamenti che per la loro 
vivezza potessero recar disturbo, nella .colloca- 
zionè alle pitture vicine ; e se i. dipinti. fossero, 
rotondi od ovali, dovranno. essere aggiustati su 
di una tavola colorita in nero di forma quadra. 

Un dipinto di Massimo d’ Ase- 
gia. — lori, scrive il Sole di Mitanò del 26, 
il nostro Corpo accademico di belle Arti ac- 
colse il dono del quadro intitolato La ven- 
detta, il miglior lavoro, a giudizio del Mon- 
geri e di altri intelligenti, che sia uscito dal 
fecondo pennello ‘del rimpianto d’Azeglio. 

Fuga di un impiegato. — Scri- 
vano da Sondrio alla Lombardia del 27, che 
tn impiegato di quell’uffitio postale si è dito 
alla fuga portando seco la cassa contenente 
oltre, L. 25,000,. e molte carte. di pubblico 
credito di un yalore equivalente. Fino:a non 
si è potuto aver traccia dell’infedele impie- 
gato. 

Indirieso. — Abbiamo a suo; tempo 
narrato i. disordini avvenuti a Tolentino dove 
un prete mandato. dalla Cassa ecclesiastica 
ad. amminislrare il santuario. di S. Nicola; 
venne insultato. @ fu. necessario l’interventò 
della forza pubblica per ristabilire la calma. 
La cittadinanza .di Tolentino; non volendo 
essere creduta partecipe di quei fatti, ha in- 
viato “all’onoravole ministro dell’iaterno un 
digaitoso-indirizzo icon 443 firme, nel quale 
si dimostra che la grande maggioranza dei 
cittadini di Tolentino sì sono, dal cantoloro, 
adoperati, affinchè quel tafferuglio non assu- 
mMssse più gravi proporzioni. 

Rettificazione. — Ci si scrive da Bo- 
logna, essere inesatto ciò che venne asserito 
da qualche giornale, che nel liceo Galvani 
di quella città si faccia dal direttore spi- 
rituale il catechismo, di liceali. @ si, costriu= 
fano gli alunni a frequentare nei giorni fe- 
stivi la congregazione. Ognuno che domanda 
per mezzo dei parenti la dispensa, è dispen- 
sato dal preside, e nei giorni non feriali non 
si dice che la messa ed un breve discorso 
che non dura oltre i 20 minuti. 

Sequestro di giornale. — I gior- 
nati di Napoli -annunziano, che-il 21 fu se- 
questrato 10: Conciliatore, giornale reazionario 
di quella città. 

Arresto di briganti. — Il Giornale 
di Roma del 23 corrente ha da Frosinone 
che, ad opera di tre villici di Castro, venne 
arrestato dopo ‘collutazione il .capobanda Co- 
stantino-Mattei detto il Médichetto. Costui 
nella notta del 21'al 22 venne fermato ‘alla 
capanna di quei villici, che legato lo. .con- 
dusseropresso al priore di Castro, e questi, 
con accompagno di forza, mandò )’arrestato 
leggermente ferito nella ‘testa ‘a Frosinone, 
nelle cui carceri trovasi ora depositato.. Si 
apprende pure che, per. parte del brigadiere 
Falvaterra, è-statò arrestato.il brigante Giu- 
seppe Zamparelii detto il figlio di Onoratello 
— Il Giornale. di Roma del 24 ha per di- 
spaccio telegrafico. da Frosinone; che;\da un 
distaccamento di*volteggiatori venne arrestato 
certo Marini Federico di Ortona a Mare che 
fece parte delle bande nel Napoletano. 

Da Velletri. poi si ha.che il brigadiere di 
gendarmeria-Girri ha arrestato nella macchia 
di Cisterna Angelo Ritarossi di Terra di La- 
voro, eyaso già dalla darsena di Porto d'An- 
zio, ed-ora brigante sbandato. 

Concorso a premio. — Leggiamo 
nel Roma di Napoli del 23, che la reale Ac. 
cademia di scienze morali e. politiche di. Na- 


| poli ha stabilito ua premio di lire 600 per la 


miglior Memoria sul tema, La legge elettorale. 
L'autore della memoria dovrà esporre le con- 
dizioni. generali indispensabili ‘alle. elezioni 


rappresentatiso; delineare i (veri. sistemi elet- 
torali ‘politici vigenti presso le nazioni ordi- 
nate a libertà, e proporre le opportune rifor= 
me, ove ‘se ne giudichi il caso, alia legge 


i elettorale italiane, 


Sotennità universitaria. — La 
Patria ‘di Napoli del 23 scrive: 

Nel giorno 46 maggio, a cura della dire. 
zione del nostro Museo, sarà solennemente 
festeggiato il cinquantesimo anniversatio ‘della 
pubblicazione del sistema della coriiugazione 
in Sanscrito, comparata alla Coniagazione gre- 
ca, latina, persiana e delle lingue germani- 
che; per Francesco Bopp. | 

Hnconveniente ferroviario. — 
Nella Gazzetta l'icinese del 25 si legge: 

Sulla ferrovia Franco-Suisse, in ‘vicinanza 
dsl Forte de-Joux (Neuchatel), il 17, alcuni 
sassi caduti sulla strada, poco prima del pas- 
saggio del convoglio lo fecero sviare. Ne ri- 
massero; feriti ‘il macchinista, il .fochista, il 
‘conduttore del coivoglio, quello del bestiame 
ed un doganiere francese. 

Viaggio al polo artico.—La Cor- 
rispondenza Zeidler ha da Berlino in data 
del 23, che-il governo destinerà per la spe- 
dizione al'Polo artico di una corvetta, è 
‘60,000. talleri.per lo spese di allestimento. 

Veleno preservatore del vaiuo- 
to. — Leggiamo nella Gazzegtà Ufficiale, di 
Venezia del 23 che un dottore. tedesco spedì 


all'Accademia di mediclna di Parigi una Me- 
moria, che propomno di suttogare il pus vac- 
cino) dél Quale accerina ‘numerosi inconve- 
“’ienti, mediante Tiifiesto Tui veleno veg 


politiche, perchè sia una veriià il reggimento; 


colazione del sangue, sarebbe un preserva- 
tivo iofallibile contro il vaiuolo: È 

Monumento a Beccaria: — La 
Gazzetta dei tribunali di Germani, the Some 
pasi a Berlino, eccita ‘tuttivi giuristi d'6ll 
Germania a contribuire il loro obolo al mo- 
numento Beccatia, seguendo l'esempio dei 
giuristi italiani, i quali, allorquando Arattavasi 
di onorare con una fondazione Ta memoria 
di Savigny, celebre giureconsulto tedesco, fu: 
rono ‘pronti a concorrervi. 

Pubblicazioni. — JI cittadino giurato 
innanzi alla Corte d' Assisie: Nozioni popolari 
degli avvocati. C. Paganis F. Deferrari.È un 
assai sacconcio bpuscolelto ,, testè pubblicato 
dalla stamperia Reala; it quale espone in: modo 
pratico.ed. accessibile a tntti Te diverse for- 
malità »-che, occorrono nella spedizione delle 
cause. penali col sistema delle Assisie, recen- 
temente esteso în Toscana ai reati comuni; è 
pons in\gralo (il ‘cittadino ginralo di cono: 
scere i diritti © i doveri inerenti alla. deli- 
cala sua missione. 


NOTIZIE ULTIME 


Da Gazzetta ufficiale del 27 pubblica il 
seguente elenco dei fanzionari e delle  rap- 
presentanze , provinciali e comunali che, a 
noms, delle popolazioni, espressero. .senti» 
menti di condoglianza per la.morte:di S. A. R. 
il principe Oddone: 

Prefetti di Parma, Alessandria, Comò, Li- 
vorne, Ravenna ; 

Sotto-prefetti di. Isernia, Abbiategrasso, 
Urbino ; 

Rappresentanze provinciali di Caserta, Reg- 
gio di Calabria, Novara, Como, Foggia, Bo- 
logna, Cnieti, Livorno, Siena; 
Rappresentanze comunali di Satriano, Or- 
tonuovo, Parma, Isernia, Aosta; Arcidosso , 
Alessandria, Oneglia, San Benodetto del , 
Tronto, Sondrio. Reggio di Calabria, Aquila, 
Moncestino, Villanova di Monferrato, Bologna, . 
Finale di Modena, Avola, Pallanza, Spoleto , 
Lusca, Livorno, Arcola, Siena, Vercelli, San 
Quirico d'Orcia, Sassoferrato, San Marcello 
Pistoiese, Bergamo, Modena ; 

Capitolo della cattedrale «d'Aosta ; 

Guardia nazionale d’Arona; 

Camera di commercio èd arti'in Rimini; 

Amministrazione del demanio e delle ga- 
belle, uftizi del genio civile e del telegrafo, 
triburale. di commercio,-pretura ed autorità 
scolastiche di Foggia. 

I componenti delle Corti e dei Tribunali 
del Regno hanno fatto istanze presso il mi- 
nistro ‘guardasigilli perchè si degai in loro 
nome presentare alla Maestà del Re-le più 
sentite condoglianze per la immatura morte 
del principe Oddone, assicurando che. essì 
dividono--colì’ augusto Monarca i dolori di 
tanta ‘sciagura. 


(Corrispandeanza particolare -dell'Opinione) 


Torino, 27 gennaio. — Mi permetterete 
cha io ritorni sull’ingrato tema del quale vi 
ho: trattenuto nella precedente mia, vo*dire 
del disgraziosissimo duello che ebbe luogo 
nella nostra città fra il direttore della _Gaz- 
zetta del. Popolo ed il:direttore della Gaz- 
zetta di Torino: Se lo faccio non è già per 
toccate la "piaga, ma per darvi alcuni rag- 
guagli sul medesimo,-ragguagli che ho ra- 
gione di.credere esatti, 6 tanto più lo faccio 
perchè questo disgustoso ‘affare viene rac- 
contato in diversi modi. Anzitutto non credo 
inopportuno di rammentarvi come la pole- 
mica piuttosto. viva -sorta fra.i direttori dei 
dua giornali sia discesa dalla quistione della 
Binca nazionale alla quistione del fallimento 
del proprietario delia Gazzetta di Torino! 
Di questo fallimento si è valso la Gazzetta 
del Popolo per rispondere agli appunti della 
Gazzetta di Torino riguardanti la Banca na- 
zionale ; avendo quelta riprodotto nel suo 
giornale il fallimento del sig: Sanchioli, di 
cui. a suo tempo vi avera pur tenuto pa- 
rola. Di qui il guanto di sfida. 

Se a mio avviso, questa disgraziata pole- 
mica prese proporzioni troppo meschine, e 
fa mal condotta dai dua giorgalisti, le. con- 
seguenze del duello sì sarebbero potuto spe- 
rare più miti, tenuto conto delle parti inte- 
ressate 10; delle rispettabili ‘ed egregie per- 
sone che! furono scelte all’ incarico di pa- 
drini. I preliminari del duello furono tirati 
troppo in lungo. Si discusse da prima fra i 
padrini se non fosse il caso di sentenziare 
non 6sser ‘caso a duello. Questa proposta non 
fa accettata. Poi si venne alla scelta ‘delle 
armi, e si conchiuse per la pistola, yolendosi 
fare um duello Serio. la distanza erà 2.30 
passi; e fu:convenuto, che Ja ;sorte avrebbe 
deciso. chi.dei due avrebbe sparato: il primo. 
La prima volta, la-sorte fu favorevole al di- 
rettore dolla Gazzetta di Torino; questi.sparò, 
ma il colpo andò in fallo ; alla sua volta; il 
direttore della Gazzetta del Popolo , sparò 
es-o pure,,(e non come si è sparsa la voce 


l che abbia:sparato all'aria), ma .il colpo falli 
per essere partito! ‘troppo presto:'Allora i, 


padrivi di una delle parti si avanzarono, Verso 
i padrini della parte avversaria, dicendo che 
dopo-una prima salve. era costume che seco 
loro dovessero conferira in proposito. Que 
atto ‘forse non fu'i-iteso' hel suo vero sènso; 
è non fu interpretato forse secondo le inten- 
zioni dei. proponenti; 6 risposero che sì con- 
tinuasse la prova asoli 20 passi. Questa pro- 


posta muova mon "fa accettata e si concluse” 


cha la. prova dovesse continuare ancora è 


rettora .della Gazzetta del Popolo. Il tempo 
concesso per prendere Ja mira eta/di 8 se- 
condi. Il favorito dalla sorte sparò e la palla 
colpì l'avversario nell’ottàva costola del fianco 
destro, come già wi-.scrissi. ì 

Il ferito non ebbe più tempo di ade 
il suo colpo, girò sopra di sè e cadde fra 
le braccia degli ‘accorsi. padrini. Fu: traspor- 
tato ad una castità detta la Bologna, e là 
licevette le prime cure, dopochè il medico 
B... che si trovava a disposizione dei com- 
battenti, aveva inutilmente , cercato da palla 
nella ferita. Trasportato, salla propria, abita- 
zione fu succassivamente.e lo è tuttora, yi- 
Sitato dai dottori Lessona, Pertusio e Bruno, 
i muali tuitoché trovino ilcaso difficile, non 
disperano di: salvarlo. Affermano i medici 
che la palla è rimasta nel ferito, e credono 
che abbia trapassato il diaframma conchiu- 
dendo l'estrazione della’ medesima ‘essere 
difficile, perchè non sanno } luogo preciso 
ove possa essere. 

L’ammalato ha continua la “febbre, qualche 
volta il singhiozzo, 6 se ieri quest’ultimo era 
Un sintomo per disperare della guarigione, 
ora pare volga al meglio, ed è abbastanza 
tranquillo. Vengo assicurato @ velo posso ac- 
certare positivamente, che il Fisco abbia dato 
ordine ad uno dei pretori della nostra.città, 
di raccogliere «i. documenti: per iniziare il 
processo. Questo dignitoso affare somministra 
ora argomento a. vari parlari; tutti.però.con- 
vengono nella necessità «che ‘si istiluisca un 
giurì. d’onore'che regoli questi affari e fanno 
Voti, perchè questo lavoro che fu già incomin- 
ciato nella nostra città, a state scorsa, venga 
a diventare. una realtà. A questo proposito 
eccovi i, nomi di quegli. agregi personaggi 
che presero a trattare ia alcune.sedute que- 
sta importante questione. Essi sono: Achille 
Menotti, Benedetto. Cairoli, Vincenzo Ricasoli, 
il colonnello Malenchini, l'ammiraglio Longo, 
Felice Cerruti, pittore; Giacomo. Longo ,..de- 


i putato ,. Luigi Pomba, il senatore. Plezza; il 


conte Robilant; il maggisr Domenico Farini. 
il duca Sforza -Gesarini, il. deputato Mattia 
Montecchi, il commendatore Notta, Rugiero 
Mautigi , Cialdini, Cosedz', il marchese AI- 
fieri, Il senatore Arese, Michelangelo Castelli, 
Govean e parecchi altri. Uan. codice. d’onore 
è una necessità, e ficcio voti, ripeto, che 
presto il progetto diventi una realtà. 
D. 


D!ISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 27. — La Presse ebbe, un primo 
avvertimento. 

Il }ibro giallo non conterrà i dispacci re- 
lativi al Messico @ agli Stati Uniti. 

Alessandria d'Egitto: Si. ha da Bombay in 
«data -del-24 decembre che'gli inglesi respin- 
sero parecchie tribù la quali, passate le fron- 
tiere.del Pengiab, avevano invaso la yallata 
di Loondkar. 

Vienna, 27. La Corrispondenza generale 
smentisce le asserzioni dei giornali relativa- 
mente allo-stabilimento delle .relazioni .com- 
merciali-fra-l'Austria e )'ftalia: 

Parigi, 27. Nel processo relativo ‘agli Evan - 
geli di Proudhon , Lacroix fu condannato a 
ua- anno. di. carcere, lo. stampatore'a, tre. mesi, 
Werberckohoven «a 4500 franchi di multa. 


NOTIZIE: DI BORSA 
Parigi; 27 gennaio. 


gennaio 
Prc 
oli francesi 3 010. 68 55, 68.55 
» 400 + _98 50 | 98 40 
\-Gonsolidati inglesi . . {a87 — |8718 
Italiano 5 0)0 in contanti 62.37 | 62.40 
» - fine mese 6230 | 62 35 
». fine prossimo ‘. 62.65 | 6270 
VALORI DIVERSI 
‘Az. Credito mob. francese .| 829 818 
» » » italiano Sea asd 
» *spagnuolo }] 433 433 
Strade terr, Vittorio Eman. | 204 204 
» » Lombardo-Ven. | 422 420 
» » Austriache — BI 412 
» Romane . 453 Ab 
Obbligazioni . do $ 152 150 
’ ferrovia di Savona _ _ 
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GIAGOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomBaLbO, gerente. 


(ART. COM.) 


Abbiamo da ottima fonte:che allorquando 
scoppiò «il cholera im. Costantinopoli; e nel 
culmine” dell’ infierire di quel: morbo fatale, 
si.fecero colà ragghardevoli spedizioni dell'E- 
stratto di Orzo tallito. di G. Hoff, raccomani- 
dandolo i medici ai colpiti dall’asfatico ma- 
lore per ia qualità sua di aintere Ja-digestione 
e di purificare .il sangne. La stessa. Corte 
ottomana consumò non poca quantità di quel 
farmaco, che ebbe massima il favore dell'am- 
‘basciatore prussiano, conte Brassier di:S, Si- 
mon; @ del colonnetto addatto alla Sablime 
Porta; sig. Griinvald,; ecc. 

Crediamò perciò dover atveriire Fi n 
blico che anche.ia questa città fu introdotto 
questo igiarevole Zsfratto:a mezzo del signor 
G. Lauridon, Firenze, fondaccio S. Spirito, 
n° 2, sicuri ché afiche fra toi, comeintutii 
‘gli altri Paosi, questo! preparato potrà ren- 


‘30 passi. Si Mpere nuovamente il sorteggio, | dere; colla generale ayprovazione; “salutari 


fale©che, penetrando ‘gradatamente nella vir-'l\0 questa vola la'-sorte fu favorevole al di- | servigi. 
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BANCA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIHTÀ IN ACCOMANDITA 
sotto il nome sociale di CARLO FERRAGUTI E comp. 


Costituita con ‘atto pubblico il 34 ‘ottobre 4868, rogato Ghilia, R. Nutaio in Torino. 


> Capitale sociale DIECI MILIONI di live italiane 


diviso in quaranta mila Azioni da L. 250 ciascuna 
con facoltà di aumentarlo. 


si 3 i 1% 
Sorveglianza Amministrativa per mezzo di un Comitato di Sindacato 
nominato dall'Assemblea generale degli Azionisti, composto nelle 
_ persone dei signori: 
1. Giudice cav, Luigi, presidente della | tato al Parlamento, sindaco di Mondovi; 
Commissione del Credito popolare d'Italia; 9. Tornielli cav. Vincenzo, sindaco di 
2. Garelli cav. avv. prof. Giusto Em. | Borgomanero; È 
manuele; | 40, Marchese Vitaliano De Riso, de- 
3. Corsi conte Giacinto di Bosnasco, | putato di Catanzaro e presidente di quella 
vice-sindàco di Torino; Tadiera di Commercio; br 
4, Macchi prof. Mauro, deputato al:| 44. Cocco avv. Donato, già deputato 
Parlamento; al Parlamento; © — si È 
3. Geranzani Alessandro, banchiere; 12, Ginevri-Blasi cav. Ascanio, sin- 
.6. Riccardi di Netro conte Ernesto, | daco di Pergela; —._— = 
vice-sindaco di Torino; i 42. Cav. Arcozzi Masino, segretario 
7. Ogliani Carlo, banchiare; del'Accademin d’agricoltura di Torino; 
8. Borsarelli cav. avy. Giorgio, depu- 44. R. Sindaco di Catania, 


Estendere il beneficio del credito in generale alla classe agricola è Io scopo 
della Banca Fondiaria: 

Prestiti contro ipoteca a lunga e corta | l'agricoltura ; È î 
scadenza , col sistema d' ammortamento » Prestiti sopra certificati di deposito, di 
annuale ; prodvtti agricoli o sopra deposito di tt 

Acquisti di crediti ipotecari e \privile- | toli di credito ; 
giati per convertirli in prestiti a lunga | Sconto di cambiali a tre mesi e rin- 
scadenza ; 3 novabili per altri tre trimestri ; 

Prestiti alle Provincie, aî Comuni, ai |" conto-correnti contro depositi di titoli 
Consorzi; per favorire lo sviluppo del- ‘| di:credito 0 contro ipoteca. 

Sono le principali operazioni ‘che farà la Banca Fondiaria. 

Per agevolare vieppiù il moyimento,.del credito trai proprietari ed industrisli 
agricoli, la Banca Fondiaria ha ne’suoi statati prescritto altre operazioni di cre- 
dito che promuoveranno il sistema di mufuazione. - 

Perchè i proprietari e gl’industriali agricoli possano partecipare dei 
benefici dell'istituzione è aperta la sottoscrizione delle azioni. 

Ogni azione è di lite 250, pagabile in dieci rate mensili di lire 28 
caduna. ; 

Interesse fisso delle azioni 4 p. 0)0 annuo, più i dividendi sugli utili. 

Le sottoscrizioni ed î versamenti delle azioni si ricevono : 


Tu Torino alla Sede Sociale, via Cernaia, N. 24; 

Nei Capiluoghi di Circondario e Mandamenti del Regno, dai si- 
gnori Corrispondenti incarioali. , 

I signori incaricati della sottoserizione dovranno provare i versamenti fatti alla 
Direzione Generale in Torino con ricevute rilasciate dalla Direzione stessa, fir- 
mate dal Cassiere e dal Direttore Gerente e portante i bolli sociali. 

Il Direttore Gerente 
Carro FERRAGUII, 
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"ALNANAGOHI PEL 1866 


Hl:vero Amico delle Famiglie, Ita- 
Tr 
Almanacco dello -Spiritismo, di Rug- 
gero Dell'Acqua . e.) 
N vero Almanacco dei Fanciulli, 
racconti delle Fate . . . . > 
Grande Almanacco dell’Oracolo delle 
Dame ,e Damigelle, ossia il Con- 
igliere del bel sesso, . . . > 75! 


Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cardinali, n. 10 (presso via 
della Nave), Firenze. 


d'ogni qualità 

Il. catslogo delle piante da frutto e da 
ornamento della Casa ANDREA LEROY 
di Angers, stante le numerose richieste, 
fu pubblicato quest'anno in più edizioni 
e nelle principali lingue d'Europa. L'e- 
dizione italiana è vendibile presso la li- 
breria UBICINI, via.S. Radegonda,r. 8, 
al prezzo di Una Lira. 
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4 un alloggio di 809 

SI RICERCA Set 
, Opinione. 


LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


Giornale utile ai proprietari di boschi, agli agenti di 
campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, 
agl Ingegneri, ecc. 

Si pubblica in Firenze a fassicoli mensili di 48 pagine in-8°, colle istru- 
zioni necessarie all’intelligenza del testo. 
Prezzo annuo d’abbonamento L. 12. 
Rivolgersi allAmministrazione della Rivista forestale, Firenze, piazza 
S. Maria Novella, n. 18, piano primo. 


UN CHIMICO FRANCESE 


che instituì e diresse delle Usine in Iughilterra 


desidera collocarsi vin Italia, dove ‘venne a stabilirsi per riavvicinarsi alla 
sua famiglia. Esso assumerebbe volent eri un interesse in una piccola usina 
che avesse probabilità «bastanti di avvenire. 

‘Esso ha sopratutto fatta una grande esperienza nella fabbrica degli acidi 
grassi, nell’estrazione e nella purificazione degli ‘olii, ecc,, e può incaricarsi 
di montare ogni sorta di apparecchi. 

Munito di eccellenti certificati per parte ‘dei suoi antichi principali , fu 
autorizzato inoltre dai signori Fenzi ed Hall ad'indirizzare-loro le persone 
che desiderassero informarsi sulla sua posizione sociale. 

Indirizzarsi al siguor TZESSEZ figlio, 18, via Montebello, Firenze. 


L'UFFICIO 


EIA 


Missione Italiana în Persia, pregiasi avvertire che eseguisce colla massima , 


remiati a Berlino. Il me 
{i Fotoscultura dal Primo Stabilimento d’Italia. 


FOTOGRAFIA E FOTOSCULTURA | 
A. PIETROBON 


Fotografo di S. MI. il Re d'Italia 


Via Solforino, N. 14, piano terreno 1168 
Essendosi stabilito in Firenze dopo aver avute l'onore di far parte della 


= VEE : comi: n: 
UTILI MEG PER L'ANNO 
PER TUTTI NUOVI VAD E-} se Ù i 1866 
Pei sindaci, segretari edvimpiegati raunicipali ed amministrativi, per gli momin 
d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati, postali, per gli impiegati telegra- 
fici, per gli ingegneri ed archiletti, per cottimisti, assistenti e capomastri, pei me- 
dici, veterinari, per le levatrici, pei militari di qualunque gia: per i medici è 
chirurghi, pel clero, per gli avvocati, giudici e segretari di mandamento, per la 
guardia nazionale, per.i ‘notai, per i farmacisti, per .gli ‘agricoltori , per. gli inse- 
gnanti e studenti, pei giurati, per la buona madre. i 
Legati in tela inglese ad uso portafoglio, col lapis,. elastico, 006, 
Lire 2, franchi in tutta Italia. 4 
Rivolgersi alla Ditta A. Dante Ferroni, via Cardinali, 10, presso via della Navo, Firenze 


Presso l'Ufficio -del’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 410 
si trovano’ giornali francesi ved «inglesi «che si -cedono 
il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 
dell’abbonamento. 


SUCCURSALE DEI GIORNALI 


in Torino; via D’Angennes; 16, : 


E incaricato di ricevere le #rserzioni, gli annunzi c gli abbonamenti 


pel giornale 


L'Opinione. 
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NE. Quesu orari segnano lora della partenza dalle sazio «, + solo Parrivo nelle stazioni estreme delle linsa 


Firenze, ‘Tipografia dell’Opinione, diretta da .C. Carbone, 


via Ghibellina, num. 110, 


mM. È cosscz3..| 


